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O A C V I S A DI 

pouero debitore, a cui 
fourabbonda defiderio , 
e manca commodità di 
pagar i fuoi debiti,cerco 
con tutti i modi a me 
pofllbili almeno dimo- 
ftrarmi grato de benefici riceuuti da uoi ne le 
lunghe calamita del mio efiìlio , forfè molto 
maggiori,ch'a le uoftre forze non fi richiedeua; 
eflendo fecuro , chel uoftro generofo animo , 
accetterà quello mio pronto uolere in loco di 

A ti 





compito pagamento . Deuendo dunque , per 
piacere alle preghiere di molti amici miei man 
dar in mano de gli nuomini il ragionamen- 
to della poefia, ch'io hebbi duo anni fono nel- 
l'Academia Venctiana, ho uoluto indrizzarlo a 
uoi,come a quel caualiero che amico della poe - 
ila, non meno rifplende per la fcienza delle buo 
ne lettere , che per lo ualor dell'arme . Accet- 
tatelo con quella prontezza d'animo , con la- 
quale hauete in me tanti benefici conferiti ; & 
ferbatelo per un fegno della gratitudine mia . 
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J^OPPO ALTA ILLV- 

flrifiimi Senatori ,Valor o/i fi 
fimi Caualieri , ft) uoi altri 
cortefifiimi uditori, troppo 
alta dico, ft) difficile impre- 
fia,quefii nobili, ft) EcceL 
lenti/?, zAcademici impofìa 
m'hanno , douendo dell'eccellenza , ft) della dignità 
della Poejìa nella prefienz& di tanti, co/i prudenti 
giuditij ragionare: Ala io più tofto dall' obcdienz£ fi- 
Jpinto , eh' a co/i nobile adunanza di render fin tenuto , 
che d'alcuna certezza, eh ho h abbia d'e/fir po/fintea 
portar figrauepefi, procurerò (in quanto potranno le 
forze mie ) che Uferuentifiimo defiderio , che in noi ui- 
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ue di compiacere,^) digiouar a ciafiuho de le SS. VV 
benignamente fia conofiiuto , ft) apprezzato . 

Sacre fior e lle fidelifiime, uere mini/Ire della Poe- 
fia Ji come, io da primi ami (iella mia fiincitfllezz^ 
quefla alihor cafta , c ucraine menti ut furai ine mai 
per mondano alcuno accidente dalla* uoffra diuotwne 
allontanato mi fino : ma per le uefligie da* uofiri glo- 
rio fi piedi impreffè , caminando 3 di quefia alta q) ma- 
rauiglio/a 7(egina honorare affaticato mi fino , cofi uoi 
purgando l'intelletto > illuminando la mente mia > mo- 
uete la lingua \{t) datemi concetti , fé) parole atte ad 
intieramente moflrare la bellezza , ft) l'eccellenza di 
quefia ueneranda donna : Ma prima ch'ai mio r ado- 
ttamento io dia principio uirtuofifiimi afioltatori , e da 
Jàpere y ch'anchora che csirifivtelc ponga alle uolte que- 
fia uoce dipoefia per poetica , ff) poetica per poefia y u'e 
pero <juella ifìejja differenza , che e fia l'arte dddepin- 
gere , ff) la co fa depinta \ percioche la potfia è la mate- 
ria umuer fiale di tutto d poema : e la poetica l'arte , che 
a bene , fi) regolatamente ejfa materia da fi con/ufi di 
difiorre mfigna al Toeta : lafiiando adunque di par* 
lare della Poetica ; ft) della poefia particolarmente ra- 
gionando jn fei parti diuidcrh il mio firmone : E prima 
diro che coffa, di quante maniere fia , gli inuentori 
di ejfa , egliauttori, che n'hanno fritto . Qonfideraro 
t mezzi co quali ali 'eccellenza del poetare fi può per ut- 
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nire; 1 benefici, che da ejja nafiono , Soffitto , ft) fine 
feto ; ft) ultimatamele parte delle fue lodi . 

La Toefia fecondala mente dlzAriflotcleì una 
imitatione de le attioni humane, molto fimde ,fe come 
Horatw firme a la ^Pittura , perche l'una,e l'altra 
imita ; m quello. pero differenti , che il Toeta imita % 
ft) avanti gli occhi icofiumi,ft) le anioni della iuta 
degli huomini ci rapprefenta-, il littore filo la forma ; 
quegli cm la dolcezza , ff) armonia delle parole: cjuefli 
con la uaohezj& e uarietà de colori, l'uno ferue adam- 
maefirar l'animo , l'altro a dilettar gli occhi. 

Sei fino al creder mio , le Jpetie de la poefia . Cioè 
Qomedia , Tragedia , Epopeia , 'Ditirambica , Aule- 
tic* > ft) Citaristica , La Comedia fecondo la differii* 
iione di sZM *Tullioì una imitattone della uit a spec- 
chio della confiti t iidine, ft) indagine della tur ita . 'Xd- 
le comedie,lpaJ]e , 0 almeno mezzane perfine fino intro- 
dotte . / Comici , che appo i Greci, e Latini in più pre- 
gio furono , furono ^Àr 1 fio fané , Eupolo Gratino, 
ntlfluto , ^lenandro , Terenùo , e Filemone . 

La Tragedia e un CPoema grande , e magnifico nel 
quale s'introducono felamente perfine illufòri , capita* 
ni d' e /finiti , He roi , "Regi , e T)ei 

Isella Comedia fi 'ueggono amori, rapine di uergu 
ni, riffe, contentini, inganni di firui fg) cofe fimi- 
g/ianti 
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Isella Tragedia querele , pianti > efiilij , e morti . 
Come dia ifuccefiifòno lieti , e profferì ; nella 
Tragedia trijìi , sfortunati , e fune fii: pero alcuni di/fe- 
ro che la Tragedia era una rapprefentatìone dell' auucr 
fa fortuna degli h uomini grandi . / primi Tragici, che 
appreffògreci fino fiati m efì ima t ione , furono Efihilo, 
Sofocle , (tj Euripide : appreffo i LatiniTacuuto Va- 
rio , Ouidio y e Seneca^ opere de quali ,fuor che quelle 
di csdnnco , per malignità de tempi fi fono perdute : E 
popeia e quella fpetie di Toefia nella quale degli Sgregi 
fitti de gli Heroi fi tratta ; e quefli ^Toetifòno da ^M* 
Tullio Epici dimandati . 

'Ditirambica e quella , che da gli antichi s'ufaua 
nelle fcfle di 'Bacco per cantar le lodi di quel Dio . 

Auletica , t citar ifìka ufitatifiime furono preffb di 
quel ficoby pero fu la citar ifiica tenuta in maggior pre- 
gio, onde ne nacque ilprouerbio fia Auletico chi non può 
effir citar iflico : 

L'Auletica imitaua i dtuerfi affetti degli huomini, 
ft)ale canzoni , ft) &l fuono accomodando i gefli , e i 
mouimenti del corpo \ in quella maniera per auucn tu- 
ra , chea tempi no firi fanno i buffoni Spagnuoli, di- 
lettauano il uolgo . 

Citahfiica è quella y ch'ai fuono de la cetra , o del- 
la lira fi cantaua. 

'Delle ffetie degli infirumenti mufici, che in quefia 

poefia 
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fot fio, a la uoce diuerfamente s'accordauano , ft) de co- 
ri Ufi taro di parlare , perche non ejjìndo a tempi no/in 
tn ufi non fanno alpropofito nofiro . 

Il Ditirambico con una continua oratione efprime il 
fuo concetto . 

JlTragico , ft) il fornico con una diligente imitatio- 
negli afioltanti diletta . 

L'epico hora narrando , hora imitando con graui- 
tà , e grandezza a fine conduce ti fuo Toema . 

zAl tragico , ft) a l'epico per comune giuditio de Fu 
lofbfi fi dona nelapoefia il primo luogo: ma qual di que- 
fìt due al 'altro fia da preporre \ contraria a quella di 
Alatone è l'opinion ctoyiriftotele : conciofia che quel 
diurno Filofifo allega , che la Toefia tragica hauendofi 
per fine filo la dtlettatione propofio, e la epica con la di- 
lettatane infieme la uirtù ; e quel/a norma y e ragion di 
uiuere , con laqualegli huommi fi congiungono co Dei, 
quella più uolentieri da la plebe , quella da gli huomu 
ni di maturo giudttio , e di maggior dignità era afiolta • 
ta . os4ggiugne a quesia tra molte > un'altra ragione : 
che effindo una parte de l'eccellenza de la tragedia ne 
gli atti , e ne la fuffitienz& del recitatore ripofta ; alle 
mite auimne , che per la imperlila fùa il ^Poeta pare 
ancora meno perito . 8 per ciò l'epica a la Tragedia efi 
fir ragione uolmente da preporre . 

Dice affai altre cofie : a le quali frittotele rifpon* 

2 
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dendo , cerca digittar a terra -.perche il tragico a l'Epi- 
co fijjè da preporre con molte ragioni dimoflrando : le- 
quali per non ejjèr troppo mole/io a W* 55. che più noi 
te lette , e confederate l'hanno ; laf eremo hora di rac- 
contare . 

T)e la fauola ,edelefue parti, c quante fòrti di fa- 
mie fiano y e quali deffe fi debbiano y e poffano da poeti 
ejjèr ufate , del metodo , de tre generi de l'imitatione : 
la quale è neceffaria , e propria del Poeta, e di molti al- 
tri particolari-cerche fono cofc più a la Poetica,che a la 
Toefia appartenenti ; allora fi ne parlerà , che de t ar- 
te del perfettamente poetare fi faranno i ragionamenti. 

Qhi delia poefia foffè Imuentore a che tempo 
ella haueffe principio ; fi uarij fono i pareri de gli fcrit- 
tori , che egli e diffìcile , anzi quafi imponibile di faper- 
ne la uerità . Vogliono alcuni ( come che fia fauolofa 
opinione ) che principio haueffe da gli Dij : altri da gli 
Hebrei , che i primi furono , che ne le loro cerimonie , e 
facrificij , che faceuano alloro Iddio , la cominciarono 
ad ufare : e fpctialmente al tempo di Mose principe de 
gli Iffaeliti . Sono alcuni d'opinione , che non da Mo- 
se haueffe origine ; ma molto prima nel tempo di Cern- 
ir -ot. Leontio afferma prcfjoiCjrecieJfer nata allora 
che in quella rozza età gli huomini di più eleuato inge- 
gno incominciando con marauiglia a rimirare l'opera 
de la madre natura , conobbero , che c'era alcuno ; da 

timperio 
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l'imperio del quale tutte le cofi erano gommate: e mof- 
fida religione quello chiamar ouo Iddio : ff) a ffi™ c ^ e 
fendendo in terra ; doue credeuano che anche alle uoU 
te uemjfe ad h abitare , haueffe doue albergare \ gli edi- 
ficarono i tempi) : indi a poco a poco crefitndo in loro la 
credenza de la religione , giudicarono , che di fargli al- 
cuni honorifingolarifijfi bene . e per quefìa cagione in- 
trodurrò ne loro fitcrificij le menfi, e i candelieri d'ar- 
gento , altri uafi (toro, eie ffero i più nobili, e pm 
prudenti , che fra loro fòffero : e quelli chiamarono fa- 
cerdoti , e perche non parue loro , che le cerimonie , e i 
facrificìj de la loro religione foffiro taciti , e muti , uoL 
lero y che da facerdoti s'incomtnciajjèro a cantar le lodi 
del loro falfò Iddio . *Ne contenti di ciò iflimando non 
conuenirfi, che la gloria , e grandezza di tanta JMae- 
fià con modo , e con parole plebee , e comuni fi cant af- 
ferò ; commi/ero a facerdoti , che una nuoua maniera , 
un uaqo ordine di parole ; che al merito di tanta di- 
itmita (òffe conforme , s'imaginaffero e cofi fu da loro 
trouata la Poefta . 

eZMa perche non fi fapp'ia il padre , ne Vmuentor di 
effa , ne il giorno del no/cimento Juo ; fi e ella pero anti- 
ca , e nobile ; che non fi può , o dee credere s effindo tan- 
to neceffaria al culto y ornamento , e dtlettattone della 
una humana , che fenzg efjà potejjèro gli huomint lie- 
tamente uiuere . V-A*. 

2 ij 
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Pochi fino y per quello che hoggidi fi uede , gli anti- 
chi autori e ne la (jreca , e ne la Latina fautlla y che 
de la n^oefìa habbiano ferino , o ragionato :edi que 
fochi ninno n'ha con più bell'ordine, ne più copio/amen- 
te parlato di ciò che ha fatto zAriflotele . Alatone in 
molti luoghi ne fa mentione . Plutarco m quel libretto , 
doue agiouenetti tnfègna il modo , col quale debbiano 
fludiare i Toc ti , ne dice alcune parole . Str abone nel 
primo libro delafua (geografia confutando l'opininion 
et &at o/lene . Cicerone doue difende tirchia. Ho- 
ratio , e ^Mafinno Tino in una fua or at ione alcune co- 
fè dicono in laude de la Poefìa . 

TDe Toeti , quali fìano di commendatane , e d'i 
mitatione degni ; allora fi farà mentione , quando de 
l'arte del poetare fi ragionerà . 

Hora de mezzi, co quali a l'eccellenza diquefìa 
facultu l'huomo fi può inalzare ; etiandw che quefìa 
parte più toflo a la Poetica y che a la Poefia di trattar 
fi conuenga ; non uoglio lafciare almeno intorno a gli 
ammaefir amenti generali di dire alcune parole . 

a^Mipare ualor ofifiimi Signori d'haucr e ueduto nel 
palagio d'un gran Principe che perauuentura di diue- 
nir buon poeta s'era affaticato , dipinta la poefia in ha- 
bito magnifico {0 reale , non altrimente che alt if ima 
Imperatrice y foura ricchifiimo , ft) aurato feggio a fé- 
der pofla , all'intorno d'effa le fcienie, ff) l'arti pur di 

ricchi 
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r te chi manti , e reali corone adorne , e di uarie , e pre- 
t io/e gemme , quafi /ereno cielo da fulgenti /ielle co/per - 
fi : lequali aduna ad una qual da le bionde chiome , 
qual dal candido colio , o dal cafiifitmo petto alcuna di 
quelle fiie gioie leuandofi , l'aurate trecce l'imperiai co~ 
tona, e' l ricco manto della loro imperatrice in ogni par- 
te di quelle ornauano , e comefij/cro fue tributarie, con 
le loro ricchezze la fua marauigliofa bellezza di gran 
lunga maggior rendeuano a riguardanti . La qual ua~ 
ga , muta , ff) allegorica pittura altro non noie ita fi- 
gtnficare,/e non quello fie/fo,che da os4rifiotcle,da Ho- 
ratio , e dagli altri, che dique/la materia hanno ftrit- 
to : uien detto, ciò e che la HPoefia abbraccia, ff) nel (ùo 
fino rinchiude tutte l'arti , e tutte le fiienzje : come ma- 
nife (ì amente fi uede ne l opere d Nomerò, e di Urgtlio: 
i cut dotti, leggiadri , e marauiglto/ì poemi di ciaf una 
arte , di ciaf una fitenza fino non altrtmente (parfi, 
che nel più temperato Aprile foglia fecondo campo ejfirc 
di diuerf fiori .Qual ,gtuditiofifitmi afioltatort , qual 
dico figura , qual elettione , ft) or ditte di parole , qual 
colore , ff) ornamento d'orattone , qual lume , quale 
fplendor di HPoe/ia in loro non s'ammira ? Qual ec- 
cellente Ftlo/ofo , (geografi , Afirologo , Pittore , o qual 
fi uoglia altro ne le fiienzt , e ne l'arti erudii fimo al 
par di loro /apra e/prtmere , ff) porci auanti gli occhi 
gli affitti de l'animo , la uartetà de' luoghi , gli a/petti 



RAGIONAMENTO 

del cielo y la uaghezsa , ft) ornamento de la terra , la 
bellezza , e qualità d'un Caualiero , o et una donna , la 
uarietà de tempi , ff) degli accidenti del mondo , ijùc- 
cejsidt l'imprefe , e per dirlo con una fila parola Imma- 
gine di tutte le cofi fChi è quello di cor fi a/pefirc,afi?ro, 
e lontano da orni Immanità . che udendo ciò che Vir- 
gilio dice fitto nome di Didone già deliberata d' ucci- 
der fi , non fi finta tutto infiammare di pietà ? Qua! 
potrà fintire ilcafi di Laocoonte defiritto da lui , che 
non fi fenta da la uirtù,ft) eccellenza di quei uerfi aprir 
per mezzo il cuore ? (hi nel fi fio de l'Iliade d Nomerò 
leggendo doue os4ndromache con l'amato , ft) picciolo 
figlio/ino ne le braccia di caldo , ft) amaro pianto l'an- 
gelico uifi rigando , ft) con fpefiifiimi fingulti le parole 
interrompendo il carifiimo marito pregaua, che non an 
daffie a combattere \ potrà le lagrime fienare, f^non 
fimoucrà aduna honefia compafiionef da la quale na 
fic poi ne gli animi degli afioltanti una mirabile dilet- 
tatane : tlche ejficr uero confirma il dumi Tlatone nel 
Filebo : doue parlando de la tragedia dice . Quefii do- 
lori pieni d'alcun marauigliofi piacere ci e lecito di ri- 
trouare . E per parlar de poeti de la nofira lingua, ft) 
prima del non mai a pieno lodatoTetrarca^d quale 
( ft) fi * detto con pace loro ")hafe non fiuperato , alme- 
no qual fi uog/ia poeta greco , o latino conia lirica dol- 
cezza aa Quagliato ; non fi uede egli molte de le canzoni 

del' 
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del fio uago ft) amoro/o poema , olirà la cultez&a » c 
leggiadria de lo fide ,Jparfc de più be fiori de le fetenze, 
e de l'arti? ^Non f diede ne la fanzine a donna 
più bella affai che' l Sole , a conofeer per flofofo natura- 
le^ morale ? T^on fi moflro egli bora Peripatetico , bo- 
ra zAcademko in alcune parti d'effa, alcune opinioni a 
chi ben confiderà accennando de l'uria , e de l'altra 
[cuoia? T>ie la canzone 

Tacer non poffò , 
douc dice , 

Il di , ebe cefi ci nacque erari le ile He ft)c. 
non fcriue egli il natale di Madonna Laura non pur 
come candicLtfimo poeta, ma come perfettiftmo Afìro- 
logo ? ^Non è egli la comcdia di Dante tutta piena di 
diuerfi lumi de le dottrine , ft) de l'arti , tutta allegòri- 
ca , ft) marauigliofà ? ^Ma perche debbo io tacendo 
al nome ,ftj ] ala gloria di <^Monfignor 'Bembo tanto 
torto fare? il quale quefla no/ira Italiana fauclU che 
per tanti fccoli de la fua fritta bellezza, e dignità pr ma- 
ta , giace ua mie , e negletta , iliuflrando , e ejuafi da 
l'ofeuro , e tenebrofò oblio folieuando , le diede fpirito , e 
mta ; e la rara , e leggiadra maniera di poetare con le 
flit dotte > egiuditiofe fritture al mondo ha dimoft } ra- 
to . Legganfi ifuoi eletùfimi componimenti: douc non 
fi trouerà che alcuna uaga figura di parlare alcun co- 
lore , o ornamento poetico da buoni , ^ antichi autori 
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ufato,ff) approvato, habbia Ufaatoa dietro: tutti 
fon ptem di dottrina , di nafeofa arte ft) di mirabile 
leggiadria. Potrei del ddetteuole %) dotto Toema 
di M. Lodomco zJrioflo,de le poejie delJMolza , del 
guidiccwne , del Tolomeo , di Monfignorde la Cafa , 
ft) d'alcuni altri , che ancor u tuono , a lor laude dir ut 
molte co/e : lequalt per non ejferui con la lunghezza del 
mio fermone troppo fa/ìidiofo , e per non parer adula- 
tore , per hora uoglio tacere . 

E di mefìicri adunque al poeta per foUeuarfi a quel 
la fubltme altezza de la ^Toejia 9 ethauer corninone de 
l'arti , e de le fiienze ,fenon piena , %) intera -, che non 
e mia intentione , mofirandoui il camino fajjofo, a/pro, 
e diffìcile , di Jpauentarut ; almen tanta , che tenendo- 
gli a propofito nel poema da la materia , e dal luogo ri- 
cercato , ft) Geografo , ft) Aflrologo , %) Teologo y e 
et ogni altra fiienza bene intendente uaglia a dimo ♦ 
firarfì. Come potrebbe il Toeta con elettipme paro- 
le , ft) in bcllifimo ordine congiunte fingere , q) imitar 
le co/è , c he il popolo dilettano , ff) muouono a maraui- 
glta ? [ome uorrebbe le éuine , ft) thumane co/e , %) 
quelle , che fono , e che non fono comprefe dalfenttmen- 
to , i cofiumi , le anioni de mortali , t gloriof fatti de 
gli huomim il/uftri , dipigne re ; fefojfe del tutto ignaro 
de la Filo/ofia , de la Teologia , de thi/loria , e de le al- 
tre fetenze , ft) arti i Syiwi /ape te uoi , che la poefta e 

compofla 
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compojìa di parole , c di cofi , fi) che la Ftlofifia è fie- 
condifiima madre defjc co/e ? Et fi come non bafla a 
quelH^rencipe , che di fare un beliifiimo palazzo ha di- 
fignato , dhauer infieme raccolto gran quantità di pe- 
regrini marmi, firpentini, porfidi , ft) alabaftn , gran 
numero di colonne con fuoi capitelli di Dorica ,odi Co- 
rintia opera ben lauorate >gran moltitudine di tauole, 
e di tram , f$ altra materia a la fabrica di quel pa- 
lazzi ncccffarie ; fi non /apra con regolato ordine d ar- 
chitettura a fuoi luoghi difforla , ff) compartirla , cofi 
non bafta a colui ,che qualche bella opera di Pocfia ha- 
urà propoflo di fare ,fi hauendo cognitione de l'arti , e 
de le fc lenze , ft) tffindo ricco di cofi ', non haurà l'arte 
del poetare : con la qualfappia ornare ilfiuo poema: {t) 
tutte quelle ricchezza > che da t altrui liberalità gli fa- 
ranno (late donate, non fàprà con lucidifiimo ordine, 
e con tiaghe parole accommodare a luoghi loro. Laqual 
cofx peruentura, fff) felicità di quefìo fecokhora ad 
apparare è più agcuole , che ne pafjàti non e fiata : ne 
quali gli h uomini filo con leggere i buoni poeti , ff) con 
ofjiruarli con lungo fin dio , ft) con molte uigdie ffeffi 
uolte indarno s'afiaticauano ; hora la poetica di quel 
f amo fi fiimo filofofò, laqual con tanto ordine, ff) fi par- 
ticolar mente infigna l'arte del poetare tanto tempo ne 
l'ofeure tenebre de l'ignoranza del mondo f folta , e fe- 
licemente ne la latina f ducila tradotta , e per fett amen- 
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te dal Erudito 2{gbortello , dal noftro giù ditto fifiimo 
*!M. Umcentio Maggio , ft) dal Eccellane ^M. Pier 
Vittorio ifpofla, ft) interpretata , qua/i ficura,e fi- 
data /corta per le difficili flrade de la poefia ci ua con- 
ducendo . E : oltre a ciò necefjario hauer grande efpe- 
rtenzét de le co/c del mondo ifaperc i uarij modi del iu- 
tiere : i diuerfi co/lumi de le prouintie , e de regni. Afol- 
te altre co/e ancora potrei ricordare, le quali alfuo tem- 
po mi riferuero di dire . 

Hora douendo de benifitij, che da la Poefia fi trag- 
gono per chi la legge , ragionare ; la qual parte neccjfa- 
riamente includerà l'ofifitio , ft)U lodi fue ; panni che 
fia a propofito , prima che a lodarla io dia principio , a 
la falfa opiniom di coloro rispondere , che cjuafi infermi 
de l'intelletto hanno ti gufo delgtudttio fi contaminato, 
che ogni poema ,po/ìo che bellifiimo fia , come co/a in- 
degna dogni prudente , ff} erudito ingegno dt/frez&a- 
no : allegando per confirmatione di queflo loro impru- 
dente,^ mal confiderato giudttio , l'autorità del di- 
uin alatone : la quale nel decimo dialogo del giù fio , 
come gente profana , corruttrice de la giouentù , nemi- 
ca de buoni cofìumt , e mintftra de la uoluttà , uuole , 
che da la fua ^public a i poeti efilufi fiano . certo gran 
malignità , o e/lrema ignoranza a ciò dire gli fi/pmge : 
conciofia c he fi confiderà (fero , e bene intende/Jèro le pa- 
role di quel gran Ftlofofò ; conofierebbono affai chiara* 

mente, 



i 
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mente , che non la Toc/ia in umuerfale , ma in parti- 
colare que "Toc ti e/elude , / quali con l'armonia , e dol- 
cezza de loro uerji commoueuano , f$ infiammauano i 
teneri animi degtouenctti a co/e lafciue , e uoluttuofi : e 
con teffempio , e con hmitatione gli rendevano molli , 
effeminati , e del tutto inutili albenifitio ,{t)ala effaU 
tatione de la republica . 2\£ que fio e difètto de la ^Toe- 
fia , ma del poeta : ilcjuale aguija di maluagio medico 
da il ueleno in uece de la medicina : ft) doue la uergine 
mente de garzonati d'ottimi co fiumi adornar dour eb- 
be , co i uitij la corrompe . Diteci per gratta benigni f 
fimi auditori ,fe Tttiano fàmofifòmo littore ; l'opere 
del cui penne Ho in alcuna parte non cedono , ft) in mol- 
te auanzano quelle de gli antiqui spinge ffe un lajciuo 
Satiro fotto qualche ombra , o nel letto di qualche uer- 
deggiante prato una humile uergine Ila molar -e , o in qual 
che frondofa fèlua al rezzo degli altifimi arbori caden 
te , t o/ceno congiugnimene di Venere , e d'csldone; ri- 
prenderete uot la uaga , e marauiglwfa pittura , o la 
lafctua tnuentione del pittore ? Riprende l'iflejjo Ftlo- 
fofo nel terzo de la republica Homero ; doue introduce 
^Achille a dire . Tu m'hai uccifo o ^polline pernicio- 
fi filmo di tutti i Dei : efemi /offe conceduto ; ne pren- 
derci uendetta . // biafima , doue dopo molte ingiurie , 
e conte fe mofìra 3 che uoleua combattere col Dio del fu- 
mé Scamandro . Vaccufa , che introducete ti medefe- 

C ij 
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mo Achille a far imolare tanti Troiani fòura il rogo di 
Patroclo: ft) che firafiinafiè il morto Hcttorre fiura la 
fipoltura del morto amico. V incolpa , che uinto da 
l'auaritia gli faccia il corpo del morto figliuolo a Tria- 
mo per cambio di tanto oro , reflitutre : ft) d'altri (ì- 
miU errori '.perche tutte quesìe co/i fono indegne d'uno 
Jferoc : nel quale conueneuole , chejiano tutte le ti ir tu 
inorali : (t) che egli fui tanto di per fiutone a gli altri 
h uomini fuperiore , che s'annoueri fa gli Dij . Aia 
non dice egli in fauor de Toeti nel dialogo de lamicitia 
quefle parole i Seguitiamo per lo camino , nel quale 
fi amo entrati con l'aiuto de Toeti da condurre a fine : 
per cioche qucfti fino a noi duci , padri de la fapien- 
z& . *Non dice nel dialogo terzo de le leggi ? Il poeta e 
digenerationt diurna : U quale commoffi da gli Iddìj 
canta i fiacri htnni , e nel dialogo ottauo di loro medefi- 
inamente parlando , non dice f Di quelli adunque 
h uomini intieri , e di buona mente , che ne la città de- 
gni d'honore fino da tutti reputati , ft) che hanno fat- 
to alcuno atto illuftre ancorché non habbiano tanta 
dolcezza , fi cantino le poefie . V tggafi nel libro fittimo 
nel dialogo d'Sutifio : doue introduce Socrate a dire a 
Mminoe fimilt parole . Per la qual cofia tu o huomo ot- 
timo y ft) ogni altro , a cui la confiruatione de la fama 
c a cuore , dei con ogni diligenza guardarti di non ha- 
uer per nimico il Poeta : il quale in ambe le parti , fg) 

a laudare , 
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a laudare, (g) a uituperare ha grandifiima forza. Leg- 
gete nel Fedro , dotte dice . // Poeta effornandò i ma- 
gnanimi fatti de gli antichi : arnmaefìra la pofterità . 
Vedete che dice nel dialogo , la do ne parla de cojìumi , 
de prof e /Jori de le fetenza . / fanciulli poi che hanno ap- 
parato le prime lettere ,e fi danno a fiudtare; a gli ferita 
ti de poeti eccellenti fi riuolgono : e di mandarli a la me- 
morta Ji propongono : ne quali molte eccelfi operationi 
degli huomini illuflrifino laudate : afjfhe che il gioue- 
nettodala emulation de la gloria fojpmto gli meliti, e 
famofi gefli di coloro cerchi d'imitare . Alcune altre 
co/è da lui in diuerfi luoghi fritte allegar ut potrei : le- 
quali non e/fendo più che tanto necefjarte , per non fa- 
ftidirui faranno da parte li fiat e . 

Mor tornandomi camino, onde mi torfe la maU 
u agita di coloro : tq itali b taf mano co/i alta fiotta ; ft) 
pafptndoa bentfittj , chea l'humana generatione ap- 
porta la Toefia ; dico , che infiniti fino : finta t quali 
d mondo ne la fua prima ma fitta , e roz&zz* ritorne- 
rebbe : ft) perche uolerli ad uno ad uno annouerare 
impofiibtle farebbe; folo d alcuni principali ut faro men- 
tione. Qredoche fappiate ingenuofifitmi afioltatori, 
che gli huominipjrgran fòrz& di natura figuono la di- 
lettatane , e fuggono le fatiche : ft) mafiimamcnte i 
fanciulli : i quali per la imperfettion de l'età y e delgiu- 
ditio fi danno in preda a piaceri: e perche per la mag- 
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gior parte tutte le lingue , Vartt ' , e le fcienzs s'imparano 
nclafanciuUcfia , e gioiteti ile età ; la poejìa ampio , e 
fpatiofo campo fparfb di tutti i più bei fiori cU le feten- 
za , de l'arti , e di tutte le co/e atte ad ornare , ft) &b- 
belire gli animi degioueni, con la dolcezza de le parole, 
e con la dilettatone de le fauole allettandogli , a poco a 
poco gli conduce a la cognizione de le fetenze ,de l'arti , e 
di tutte le cofe buone : gli fa moderati ,gtuftt , ft) for- 
ti : indirizzi ifbro gioueniìi penfteriala grandezza , e 
magnanimità : infogna loro a [offerire con forte animo 
i duri colpi de l'auuerfa fortuna : e ne la pr ofpera con 
ragione , e con modeflia agouernarfi. La prudenza, la 
quale ( come dice Tlatone nel Protagora ) e fetenza , 
che ci moflra a fihtfare il male, ft) *d eleggere il be- 
ne ; infegna loro a deliberar le guerre, ft) deliberate ad 
e/fecjuirlc ; ad armare l 'Regi, egli efferati: ad ordinar- 
li : a condurli ad affittar con arte i e uant aggio il nimi- 
co : a foflener con poche forze il furore , e l'impeto fuo ; 
fcuopre loro ad uno ad uno gltafpetti del cielo : e cjual 
d'efiifia benigno , e filtce , arni maligno , f$ tnfaus'io 
da loro a dtuedere: infegna loro i diuerfi (iti de la terra-, 
i confini de regni , e de le prouintie : e con giufla regola 
a mi furar tutto il cerchio de l'habitat o : ft) in fomma 
apre loro tutte le fìradeiper lecjuali l'huomo fiera- 
mente a la immortalità con ifpediti pafii può camina- 
re . Grande , anzi infinito è il benifitio , che ci apporta 

quefta 
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quefla mirabile, ft) alta fiienza: de la uirtà de la qua- 
le etiandio che molti ejjimpi fi poteffero allegare , filo 
uno mibafierà di diruene\cio e che liberto figliuolo di 
Carlo y che fu pot ferenifiimo %g di Hierujàlcmme, ft) 
di Sicilia yfu ne la fùa pucrttia di fi rozzo , e flupido in 
gegno y che ifioimaeflricon grandifiima fatica i pri- 
mi principi} de le lettere , anzi pur a ieggere gli poterono 
mfegnare : dche al padre , a gli amici , f$ a fir ultori 
fuoi di mala contentezza porgeua cagione . Ter la qual 
co/a uno di quelli , che la cura haueuano d'infignarli y 
defiderofi infume con la riputazione d'acqutttare an- 
cora la gratta del 'Re fio Signore y con arte y e con aflu 
tui il fanciullo ad udir le fxuolt d'Efipo conduffe : le 
quali deflarono in lui fi fatto defiderio di fàperle , che 
allettato da la dilettation d'effe non pur in breuifiimo 
fpatio di tempo le feienzs , e torti liberali apprefè com ■ 
pit amente , ma ne più fècreti , e ripofìi luoghi de la Fi- 
lofofia con l'occhio del fio fàpere penetrò : ftf) fu poi 7{c 
tale y che per molti ficoli non e flato ne il più fiuto , ne 
il più gufi o y ne il più dotto , ne il più amato Principe 
di lui. 

llfinedela poefia non e altro , che imitando thu- 
mane attionicon la piace uolezza de le fauole,con la 
fòauita de le parole in bellifiimo ordine congiunte , con 
t armonia del uerfo glihumani animi di buoni , e gen- 
tili coflumi y e di uarie uirtà adornare . (hi adun- 
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que ,fpiriti nobilitimi potrà a pieno lodare quefìa am- 
mirabile fiienz& ì la quale fiale parti , che al perfetto 
H?octa fino ut ce (furie , hauremo diligente confiderà- 
tione ; apertamente (y7 come di [opra ho detto) conofie- 
remo Ictfoura l'altre fiienze , e fiura tutte l'arti tenere 
il principato . S'egli è nero ciò che dice ^Platon nel Fé- 
dro y che chi fintai dfàuor de le mufi > confidando/i con 
l aiuto t e con la mdufiria de l'arte di poter diuemrgran 
HPoeta 9 a qualche poema comporre fi di/pone : ff) egli 
è uam y e uana , e degna di poca laude la fua poefia da 
tutti farà giudicata : a lato a quella , che dal furor poe- 
tico farà amata , // che afferma ettandto oArifiotcle, 
ff) appreffo latini Horatio , Cicerone , ft) molti altri , 
che de U poefia hanno fritto . Sceglie nero ; dico che 
fim& queflo fngolar dono di natura , ancor che altri 
dt tutte le dottrine habbia cognitione;ancor che con lun 
go fludio habbia imparata la legge , e l'arte dd perfet- 
tamente finuere ; ancor che lunga efperienza habbia 
de le cofi del mondo ; impofibiltuttauia farà y che rie- 
fca buon poeta . non è dubbio alcuno ,che laperfèttione 
di q ut fa fiienze non partecipi di diumità : e che per 
queflo anco non jia da efere antipofa a tutte l'altre . 
La flofifa 9 la fythorica 9 l'aritmetica, e l'altre fiien- 
ze , ft) arti liberali con lungo situilo , ff) con continua 
effcrcitatione s'imparano : ma quella finza quel dono 
mfufi , e conceduto da la benignità, e liberalità di Dio, 

non 



DELLA POESIA. 13 

non fi può in alcun modo fi fattamente imparare , che 
s'aggiunga non dicoalfimmo, ma al più baffo grado di 
quefìa perfetttone . E perciò dice Telatone nel libro del 
furor poetico . Tutti adunque i poeti illufiri , non per 
uirtù , ft) eccellenza d'arte , ma infiammati di diurno 
ff trito , c quafi pazzi cantano leggiadri^ belltfiimi poe- 
mi. Quefte parole fino da molti in biafimode poeti 
interpretate :ma con che ragione non fo io uedere paren- 
domi che quell'anima, lacuale è degna di quefto beliif 
fimo dono di Dio , meriti fomma commendatone : 
fia da effir giudicata più nobile , e più eccellente de l'al- 
tre . Leggefinel'ifteffofilofòfipoco più a baffi. T>i. 
cono a noi i poeti , che da le finti , donde il mele fi dtru 
ua 3 cda i colli , e giardini de le mufi , a gufa che fi- 
gliono tapi t fiori , cogliendo i uerfi a noi li portano : ne 
la qual co fa dicono il uero -.perche il poeta e /acro : ne 
può prima cantare , che alzato/i con la mente fuori di 
quefìa mafia corporea >fia ripieno dicelefìe furore . Il 
qual furore (fi come effo filofofi nel medefimo dialogo 
dtfjimfie) non e altro , che una alienatione di mente : 
la quale m due modi può cadere in noi : l'uno caufato 
da qualche infermità \ l'altro da la gratta di Dio : 
quello chiamiamo pazzia : quefto diuin furore : per 
quello in un certo modo Ihuomo diuiene come anima- 
le : per quefto s'alza fiuralo fiato de th umana natu- 
ra - y e paffa in Dio : conciofia che furor diuino non fia 
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altro , che una illufratione de l'anima rationale : per 
la quale Dio lei da le coje alte , e dittine difiefa a quefte 
baffi y e terrene , a le co/c cele fi richiama , e Jollcita . £t 
pero diffi zArifotele ne problemi parlando di <&iara- 
to Siracufano , che qual'hora egli utrf cantaua , era 
cefi [olito d'alienar fi con la mente , che p arcua non con 
la fua , ma che con la bocca di qualche Dio faueUajfi . 

Di quante Jpetie fia quefio furor poetico , e come 
dal diurni latone fa diflint o-, nel dialogo allegato di 
fòpra uifard lecito di uedere . 6 Non ui ricorda y che il 
padre de la 'Romana eloquenza difendendo manzi al 
Senato la caufa d'zArchia poeta dice . Qucfli Jludij de 
la poefa nutr i/cono lagiouentù : dilettano la uecchiczc 
za : ne la proserà fortuna ci danno ornamento : ne 
Vauucrfa di diporto ci fino : ne la cafa ci dilettano : di 
fiorinoti e* impedì fono : fanno la notte connoiicon 
noi cambiano ; ff) con noi fi fpatiano ne la ut Ila : iqua~ 
li ancor che col finfò noflro non pofiamo guftare ; nul- 
ladimeno ammirar glidouremmo. ftjal quanto più 
di fitto , il Poeta ualxrpcr fua natura , ft) con le forze 
de la mente eccitarfi, e quaf d'un cerio diurno fpirito. 
infiammar f . Vedete ualoroftfiimi auditori, in quan~ 
to pregio , ff) eHimatione quaf dal principio del mon- 
do fa fata la poefa : che le dittine laudi di Dio , le ri. 
Jpofle de gli oracoli , e de le fi bilie , / mifìerij de la fiera 
e de la profana Teologia , i marauigliof fecretide la fi 
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loffia fi friueuano in ucrfi. 'Non bautte letto, che 
Aleffàndro , il quale con tante ecce l/e, e memorabili 
imprefi , con tanti geftiiliuflri , e gloriofi s'acqui fh il 
nome di piagno, in tanta fi ima, e uenerationc hauea 
la c Toejia\che una cajjètta di uarie,e pretioffime 
gemme, con grande arte , e fittilifimo magifìerio la- 
vorata per molti talenti non da altro effètto, che per 
riporui l'Iliade cCHomcro , compero ? T^pn chiamò 
egli pieno digenerofa inuidia Achille fortunato -.per- 
che hebbe fi chiara tromba , e quel dottifimo Toeta , 
che diluì fi altamente fcrifféf 'Non fapete mi, chei 
popoli Colofoni , quelli di Sio , di Smirna , e di Salami- 
na , uolendo ciaf un di loro che Nomerò fòffe fuo citta- 
dino , lungamente conte fero infieme ? Chi è ,che ?wn 
fappia , che T. Ouidio Cafone , hauendolo il grande 
Augufìo ne ti/ola di 'Tonto confinato, fu da quelle bar 
bare, e fire genti da la uirtù, e da la dolcezza de la poe- 
fia; ne la quale egli etiandione labro getica lingua 
marauigliofamente forma ; manfùete , humane 
fatte , uiuo amato , gradito , e pnuilegiato , e morto 
di public he efjequie,edi nobile fpoltura honorato ? Ve 
tglifi r fe ufiito di mente , che Ennio fu dal grande Afri- 
cano tanto filmato , ff) hauuto caro , che uolfe, che le 
fue ceneri nel fepolcro de Scipiom foffero pofief T^on 
ui ricorda , che i Tudertani popoli in ifpagna a quel 
tempo fapientifimi giudicati ,fòleuano per uno ejfim- 
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pio de la loro antichità > e grandezza , le loro le^gi in 
uerfi (crine dimolìrare ( Torniui a la memoria , che 
i Lacedemonij , giudicando che niuna co fa f offe più at- 
ta a condurgli efferati , ad acquetar le fiditioni , e tu- 
multi de fòldati , a cacciar da gli animi loro la paura , 
ad infiammarli di de fidaio ethonore , e di gloria , che 
l'eloquenza del poeta ; dimandaro agli zAtemefi Tir. 
teo : >ft) lo fecero Qapitan generate de L' efferato loro.Hi- 
cor date ui, che anticamente i facerdoti> i maghici 
interpreti degli Iddi] , i legislatori , ifaui , gli eloquen- 
ti > e quelli 3 che bene > e prudentemente gouernauano le 
città y fi chiamauano poeti . Qua! natione , quai po- 
poli fi barbari , e fi lontani da ogni humanità , e genti- 
lezza y non hanno abbracciata , non fi fino dilettati de 
la poefia ? Da qualcondition di perfine non e ella fia- 
ta apprezzata, gradita, honorataf "T^on udite 
noi tutto di le fimpUci pafiorelle , mentre che la man-* 
fueta greggia le tener elle her bette per le uerdi campa- 
gne , e per gli aprici colli fin ua pafiendo, di uarij, e ua- 
ghi fiori lieta corona al fuo amante teffendo , con dolci 
canzonette , o la bellezza lodando de l'amato pafiore , 
ode la fua durezza lamentando/i sfogar dolcemente 
tamorofi pafitoni ? T^on udite ipoueri agricoltori hor 
quefia , hor quella poefia cantando , con la dilettation 
del canto render minori le fatiche loro ? 'Non s'odono 
fyejfo i trauagliati , {§) audaci marinari ipcricolofi fi- 
ni del 
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ni del mare filcando, cantar qualmente Innamorato 
Leandro fenza temere il pericolo de la infedeltà de ton 
de con l'ardite braccia ritingendo il flutto, ala cara 
donna fi conduce? Qual di uot e , che nonhabbia piti 
notte udito gli fianchi, affannati pellegrini, per ren- 
der mcn nowfo ti fitf lidio de la lunga ma , gli amori di 
Caldine, edafiche, o t infelice cafo di Ptrramo,e 
di Tube cantando con infinita dolcezza gli afcoltanti 
augelli quafimuouere a compassione? E forfè alcuno 
(ù uot , che non habbia udito , e che ad ogni hora non 
oda per le flr ade diquefla marauiglwfa città caminan 
do ipouerellt % che fi guadagnano il pane con le fatiche , 
t col fidare, con la dolcezza de la poefia temprar ta- 
maro affentto, chelor da del continuo a bere l'odio fa 
pouertà ? ^onfapete uot , che da principio gli Orato- 
ti faceuano le loro or ationi priue d ogni uagtezz* yft) 
ornamento , in modo che poco grate al mondo non pote- 
uano neperfuadere , ne dtffàadere , ne muoucr gli ani- 
mi de giudici , ode Senatori , ne tirarli conia utrtùde 
telo fuenza per firmane la loro opinione ? e che //ocra- 
te , Trafimaco , e Gorgia del loro errore auueduti , i 
primi furono, che le loro or ationi non pur di lumi, co- 
lori, e figure, ma ancora di numeri poetici d'ornare, 
e d'abbellire sdegnarono ? O uener alile fetenza : che 
ad ogni qualità di perfine , ad ogni età , ad ogni feffo , 
ad ogni natione, in ogntflagione, m ogni tempo por- 
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ti piacere e benefitio ; chifiegiamaiche degnamente , e 
quanto tu ben menti lodar tipoffa ì 

Queflo è nobilitimi Signori quanto intorno al /og- 
getto ingenerale de la poefia mieparuto didouer ra- 
gionare . 

Altri de l'ordine noflro ne tauuenire , quando da 
la Ecce l/entif ima zAcademia li farà tmpojlo de la poe- 
fìa Stuellando , dirà , 

Qual effer debbia C arti fitto nel compor la Comedta, 
la Tragedia , ISpopeia,^) altre fòrti dipoefie ufate da 
(jreci 9 ft) da Latini. 

Qua! fiat arte di formar componimenti in q tu fi a 
lingua no/Ira ad imitatione de gli antichi Tofcani 9 ft) 
de moderni , che dal mondo fino mgran pregio hauuti 

Et di quante maniere effe compofìtioni far fi poffa- 
no . Et quali quelle fimo , che più ufare 9 ft) efitmar 
fi debbiano. 

Et in fomma non farà da noi tralafciato alcuna fi- 
creta bellezza de la uirtù di quefia marauigliofà reina, 
a publico piacere , ft) benefitio di coloro , che uolentteri 
udiranno le nofire afiidue , e uirtuofe fatiche . 

IL F I 2ST E. 
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